
UN PROBLEMA

G0IUt0MItU
SETTZA TERRA
COME PROCEDERE PER RIFARE O AMPLIARE L'IMPIANTO ELETTR'CO

I . Premessa

LinstaLlatore puÒ essere chiamato a rifare, o semptice-
mente ad ampliare, I'impianto elettrico di un alloggio,
che non è dotato dell'impianto di terra.
Per ampliamento si intende I'aggiunta di un semplice
circuito (cavo e interruttore di protezione).
In tale caso, come noto, l'impianto di terra deve essere
realizzato; senza tera I'instatlatore non esegue a regola
d'arte il nuovo impianto o l'ampliarnento e va incontro
a responsabilità penali in caso di infortunio sull'impianto
dovuto alta mancanza della terra
Diversamente da quanto aLcuni ritengono, realizzare l'im-
pianto senza terra e poi non rilasciare la DICO non è una
soluzione; al contado, così facendo, ltnstalLatore aggrava
la propria condizione, poiché non soLtanto viola l'art. 6,
comma 1, del DM 37/08 (obbligo di realizzare l'impianto a
regola rfarte), ma anche fart. 7, comma 1, del medesimo
decreto (obbligo di rilasciare la DICO).
Analogamente, non costituisce una tutela iL fatto di ri-
lasciare la DICO con una nota nella quale è specificato
che non è stato realizzato ìJimpianto di terra; tale nota
rende anzi immediatamente evidente che finstallatore
non ha predisposto una misura di protezione che riteneva
necessaria, TNE 1/06, pag. 15. 1

falloggio può trovarsi in un condorninio senza fimpianto
di terra condominiale.

2. Condominio senza impianto di terra

Prima di procedere oltre, conviene aprire una parentesi
sui condomini senza impianto di terra. Secondo una re-,
cente indagine statistica, infatti, un condominio su tre
non ha llimpianto di terra, TNE 9/09, pag. 5.
Si tratta owiamente di condomini in cui t'impianto elet-
trico è antedore al 13 marzo 1990, data di entrata in
vigore della legge 46190.
In base all'art. 7 di tale legge, tutti gU impianti elettrici
dovevano essere adeguati alla regola d'ate entro tre
anni; secondo l'art. 5, comma 8, del DPR 447 /91. (îego-
lamento di attuazione della legge 46/90) sono adeguati,
ai fini delLa protezione contro i contatti indiretti, gli
impianti ante 13/3/90 con interruttore differenziale da
30 mA, anche senza impianto di terra. 2

Ciò è applicabile unicamente alle unità abitative, poiché
nei luoghi di lavoro I'irnpianto di terra è stato sempre
richiesto dal DPR 547 /55 e attualmente dat DLgs 81/08.
Le parti comuni di un condoninio sono senz'altro un

1 L'evidenza deLLa consapevotezza detÍinstaLlatore in ordine alla neces-
sità det[impianto di terra, che non ha reatizzato, aggrava [a sua posi-
zione l'n termini di responsabitità.
2 Tati prescrizioni detta Legge 46/90 e del DPR 447/97 sono state ri-
prese dal DM 37108, art.6, comma 3.
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luogo di lavoro in presenza di lavoratori alle dirette
dipendenze del condominio (portiere). Negli attti casi,
se nel condominio non ci sono luoghi di lavoro (ad
esempio atigiani e negozi) si può sostenere che le par-
ti condorniniaLi siano parte delle unità abitative, e che
non sussista dunque l'obbligo di adeguarle realizzando
l'irnpianto di terra condominiale. 3

Va però aggiunto che le trasformazioni e gli ampliamenti
dell'irnpianto elettrico condominiale awenuti dopo il 13
marzo 1990, in assenza dell'impianto di terra, non sono
a regola d'arte, anche se dotati di dichiarazione di con-
formità, TNE 7/08, pag. 16.
E la rnancanza dell'impianto di terra è talmente evidente
che non poteva sfuggire alla competenza deLl'amministra-
tore (che è dunque corresponsabile di tale omissione).
Ciò vale anche per ìlimpianto di antenna TV condomi-
niale, che richiede da sempre l'impianto di tena, TNE
1/06, pag. 1.5.
Lamministratore ha quindi sufficienti ragioni per richie-
dere all'assemblea condominiale di approvare i lavori per
realizzare l'impianto di terra.
D'altra parte, gli stessi condomini hanno altrettanti mo-
tivi per accogliere tale invito, anche nelfipotesi che ab-
biano già fatto installare a casa propria un inte uttore
differenziale da 30 mA. a

Infatti:
. senza l'impianto di terra, dentro la propria unità

abitativa il singolo condomino non può rinnovare, o
sempLicemente ampLiare, l'impianto elettrico, né in-
stallare un proprio impianto di antenna televisiva ed
è dunque costretto a realizzare un proprio irnpianto
di terra, con oneri maggiori;

. in mancanza delìiimpianto di terra, in caso di gua-
sto ad un apparecchio utilizzatore isolato da teÍa,
l'interruttore differenziale scatta solo se la persona
tocca l'apparecchio ed è attraversata datla corente di
guasto (con la terra l'interruttore differenziale scatta
non appena si verifica il guasto);

. un difetto di isolamento in un apparecchio può man-
dare in tensione le tubazioni delìlacqua o deL gas e
provocare infoltuni anche agli altri condomini.

Un impianto di terra condominiale, costituito dai di-
spersori e dal montante di terra portato fino alle soglie
delle singole unità immobiliari, efimina tali problemi,
aumenta la sicurezza dei servizi condominiaLi e permet-
te ai condomini di timitare la spesa nel rifacimento, o
ampLiamento, del proprio impianto elettrico.

3. Procedura per realizzarc I ' impianto di terra

In assenza delLimpianto di terra condominiale finstal-
latore, dovendo predisporre l'impianto di terra quando
dnnova o amplia l'impianto elettrico del singolo condo-

mino, si troverà a dover installare i componenti di tale
impianto nelle parti comuni del condominio (il dispersore
nel coftile o nel giardino, il conduttore di terra nel vano
scale, ecc.).
ln proposito si sottolinea che, alla luce delllart. 1102 c.c.
e di un consolidato orientamento giurisprudenziale, il
singolo condomino può utilizzare a tal fine le pati co-
muni senza chiedere alcun permesso alìiamministratore.
né allassernblea di condominio, TNE 1/03, pag. 19.
ln tale caso è comunque oppoftuno che l'installatore
chieda al cliente di firrnare l'autorizzazione per installare
i componenti dell'impianto di terra nelle parti comuni
(vedere bozza di lettera allegata). 5

E infatti vero che il singolo condomino può procedere
senza alcun permesso, ma è bene che sia il cliente, e non
Linstallatore, a dover resistere (con ragione) ad eventuali
contestazioni in proposito da parte dell'amministratore
o di altri condòmini.
In definitiva, l'installatore può dunque procedere come
segue:
. awerte iL cliente della necessità di predisporre ì:im-

pianto di terra;
. spiega al cliente che il costo per realizzare l'impianto

elettrico del proprio atloggio diminuisce se il condo-
minio realizza l'impianto di terra condominiale;

. chiarisce al cliente che, qualora decida di procede-
re in assenza delllimpianto di terra condominiale, il
dispersore ed il conduttore di terra del suo alloggio
dovranno essere installati nelle parti comuni, cosa che
può essere fatta senza chiedere alcun permesso alt'am-
ministratore o all'assemblea (a tale fine finstallatore
può consegnare al cliente l'informativa allegata);

. chiede al cliente di scegliere se potare in assemblea
la proposta di realizzare fimpianto di terra condomi-
niale ed attendere la decisione dell'assemblea, oppure
procedete autonomamente; 6

. sulla base della decisione del cliente, forrnula il pre-
ventivo per il rifacimento dell'impianto (tenendo conto
della presenza o meno delìlimpianto di terra condo-
miniale).

' ln caso di infortunjo dovuto al la mancanza detl l ìmpìanto dr ' terra sa-
ranno però j magjstrati a vatutare se tale interpretazione è corretta.
a 14ancano aLL'appetto ancora sei mit ionj di dif ferenziat i ,  îNE 9/09,
pag. 4-
5I[ condomino che successivamente instaLLi un proprio dispersore (an-
ziché cottegarsi a[ dispersore gjà presente), è tenuto ad unìre it pro-
prio jmpianto dj terra a quel lo già esistente (non possono infatt i  es-
sere tenuti separati jmpjanti dj terra diversi, ai quati sono cottegate
masse contemporaneamente accessibiLi).
ouand'anche ì dìspersori  fossero separatj ,  t ' impianto di tera sarebbe
unjco grazje al coLlegamento equipotenziale principate deì dlspersori
atte stesse tubazioni dett 'edif i  cio.
6 finstallatore può predispoÍe un'offerta per [a reafzzazione detfjm-
pianto di terra condominiate, che i lcl iente può portare jn assemblea.
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